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Tagli agli enti locali

Dalla multiutility Iren alle Fiere passando per “Reggio nel mondo” e Rete

Quanto ci costano i poltronifici:
decine le partecipate e controllate

dal Comune capoluogo

Sono circa 26 le società par-
tecipate e/o controllate dal

Comune di Reggio, delle quali
solo Scuole e Nidi e Farmacie
riunite (Fcr) sono al 100% in
mano al Municipio. Gli emolu-
menti agli amministratori han-
no così diverse fonti di finanzia-
mento (dai trasferimenti pub-
blici alla produzione di utili tra-
mite l’erogazione di servizi e la
vendita di beni). Quelle “pub -
bl i ch e ” (partecipate cioè da so-
ci pubblici per almeno il 50%
del capitale sociale) sono inve-
ce 16. In alcuni casi sono ex mu-
nicipalizzate; altre, oltre ad ave-
re una dubbia utilità, sono an-
che una sorta di “refugium pec-
cator um” per politici in disar-
mo e amici degli amici; altre an-
cora, infine, uno scopo l’hanno
ma per raggiungerlo forse spen-
dono un po’ t ro p p o .

Lo ha sottolineato a FestaReg-
gio anche l’ex “enfant prodige”
Enrico Letta, che chiede «l’e l i-
minazione di vitalizi e associate,
che regalano più di 50mila pol-
trone a ex politici che invece de-
vono, a nostro parere, tornare
nel mondo reale».

E pensare che, proprio que-
st’anno a fine aprile, la Lega
Nord aveva proposto al Consi-
glio comunale di Reggio di pa-
rificare (abbassandoli) i gettoni
di presenza dei membri dei cda
delle partecipate a quelli dei
consiglieri di sala del Tricolore.
La proposta venne bocciata dal-
la maggioranza ma con l’asten -
sione di cinque esponenti del
Pd - evidentemente già allora
consapevoli della necessità di
tagliare rendite politiche gravo-
se per le casse pubbliche. I cin-
que erano: Andrea Capelli, Er-
nesto D'Andrea, Nando Rinaldi,
Roberto Pierfederici e Salvatore
Scarpino; assente Giliola Ventu-
r ini.

Un po’ di conti
Da quanto si evince dai dati

2011 resi noti dall’amministra -
zione comunale, il cda e il pre-
sidente dell’Aeroporto srl non
percepiscono alcun compenso
(in passato però erano previsti
dei cachet: il presidente ad e-
sempio pigliava 2789 euro di e-
molumenti più 90 per ogni se-
duta del cda a cui partecipava).

Vi è poi Agac infrastrutture,
una spa con un amministratore
unico / presidente che guada-
gna 10mila euro annui lordi: at-
tualmente è Mauro Bonaretti,
potente direttore generale del
Comune. Da notare che le op-
posizioni hanno nel mirino pro-
prio questa figura di manager e
quelle dei capi-area, che riten-
gono superflue per amministra-
zioni già molto articolate e pe-
santi sul piano burocratico e
della tecnostruttura.

Vi è poi la “Banca etica spa”:
il presidente Ugo Biggeri ha un
compenso di 70mila euro lordi
annui, il vice Sergio Morelli
20mila, gli undici consiglieri
5mila euro; a ciò si aggiungono
150 euro come gettone di pre-
senza.

La “Crpa” (Centro ricerche

produzione animale) è una
spa con un presidente che per-
cepisce 10mila euro lordi, un vi-
ce che piglia la metà, e undici
consiglieri semplici a cui viene
riconosciuto un gettone di 180
euro lordi a seduta.

Compensi inferiori per il cda
della “Fincasa spa”: 8mila euro
al presidente, 4mila al vicepre-
sidente Marco Corradi (è anche
il numero uno di Acer) e ben
500 euro ai consiglieri.

La Mapre srl, società di ge-
stione del mercato ortofruttico-
lo, ha un solo presidente/ ammi-
nistratore unico che percepisce
7696 euro lordi all’anno.

Nessun compenso sarebbe
previsto per l’amministratore u-
nico della “Piacenza infra-
strutture srl” il cui oggetto è «la
messa a disposizione del gesto-
re del servizio idrico degli im-
pianti e delle dotazioni funzio-
nali all’espletamento del servi-
zio».

“Reggio Children srl” ( ch e
sta per essere trasformata in
Fondazione) ha 8 consiglieri, ol-
tre ad un presidente: per il pre-
sidente risultava un compenso
lordo annuo di 45mila euro,
mentre per tutti 25,82 euro a se-
duta.

Il consorzio “Reggio Emilia
Innovazione” - un presidente,
un suo vice e 7 consiglieri - non
risulta pagare i membri del
b o a rd .

Da sempre tra le partecipate
più criticate dalle opposizioni
(e non solo) per una sua presun-
ta inutilità, “Reggio nel Mon-
do srl” è un’agenzia di promo-
zione con un amministratore u-
nico: piglia oltre 40mila euro
l o rd i .

Vi sono poi Siper e Sofiser, le
due società fieristiche che stan-

Olivieri di “Reggio 5 stelle”
«Doppi incarichi:
attenzione
alla galassia Act e
a quella di Agac/Iren»

LA SFIDA Tagli alle spese inutili, sforbiciate nelle rendite
delle casta e trasparenza. Sono da sempre, in-
sieme ai temi ambientali e della legalità, tra i
cavalli di battaglia del movimento “5 Stelle -
Beppe Grilllo” anche a Reggio.
Per il capogruppo comunale Matteo Olivieri ci
sono alcune società pubbliche che andrebbero
soppresse o assorbite per contenere i costi. “Reg -
gio nel mondo” è tra queste: «Le sue funzioni
andrebbero internalizzate. Segue prevalentemen-
te i progetti europei e i collegati finanziamenti,
ma così non ha senso. Non siamo più in un
periodo di “vacche grasse”. Le sue funzioni po-
trebbero ad esempio utilmente essere collegate e
messe a servizio della nuova Fondazione Reggio
Children, che cura alcuni degli aspetti fonda-
mentali della “immagine” reggiana all’estero».
Ma il vero problema, per il leader dei grillini
reggiani, «è la galassia di Act. Nonostante si vada
alla fusione con Modena e Piacenza, è una in-
decenza. Si tratta di 4-5 società che, anche se si
farà l’accorpamento, continueranno a replicarsi
nonostante il settore dei trasporti pubblici sia uno
di quelli con le maggiori difficoltà da sanare e con
gli sprechi da tagliare. Nel Tpl di esperti di tra-
sporti e mobilità se ne vedono davvero pochi tra
tra gli amministratori».
Certo, rispetto alle partecipate, «Reggio non è
Parma dove è successo un “patatrac”, ma sul Tpl
c’è da sfrondare».
Rispetto ai gettoni di presenza, Olvieri ritiene che
«l’emolumento degli amministratori dipende dalla
funzione che svolgono. Se devono decidere molte

cose, e fanno molte riunioni, è giusto che sia alto,
ma proporzionato; i consiglieri stessi hanno fun-
zioni di controllo importanti. Ciò che bisogna fare
è piuttosto incidere sul numero di questi con-
siglieri. Bene dunque ciò che abbiamo visto con
le Fiere, dove da 15 membri in due cda si pas-
serà ad un massimo di 6-8». Ma cosa significa
“proporzionato”? «Va rapportato al fatturato
dell’azienda. I costi sociali tra amministratori e
presidenti dovrebbero essere l’1% del fatturato.
Questa regola potrebbe diventare anche un si-
stema per limitare il proliferare delle piccole so-
cietà controllate/partecipate, e spingere al loro
accorpamento. In Act così si dovrebbe fare».
Poi il grillino aggiunge con decisione: «Perché
devono esistere la “Dinazzano Po” e “Fer-Ferrovie
Emilia Romagna” su una stessa linea? Va bene
che una gestisce merci e l’altra trasporto persone,
ma non ha senso anche perché il futuro am-
ministratore delegato di “Seta”, Claudio Ferrari,
ha anche un ruolo importante in Fer. Ci sono
persone che tengono i piedi in diversi posti, e
questo alimenta il proliferare delle poltrone». Lo
stesso vale per Iren: «Sono stati contenuti i com-
pensi, ma c’è tutto il problema della contrat-
tualistica privata dei manager rispetto ai loro pre-
mi di produzione che stabilisce ciò che deve
essere dichiarato nella pubblicità di una società
quotata in Borsa. Su questo tema e la galassia
Iren abbiamo fatto interrogazioni e chiesto gli
emolumenti relativi alle varie società, ma ci è
stata data una risposta di cui non si capiva il
senso e di fatto non ci è stata data risposta».

no per fondersi. La Siper srl ge -
stiva gli eventi, la seconda l’in -
gente patrimonio immobiliare
de ll ’ente fiera. La prima aveva
un presidente (7mila euro più
altri 30mila per svolgere il ruolo
di amministratore delegato),
due vicepresidenti (3800 euro
annui di emolumenti più 1200
come gettone di presenza alle
sedute dei cda). Agli altri com-
ponenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione andavano “ch i p ” va -

riabili da 600-1050 euro.
Nella Sofiser il compenso del

Presidente era 7200 lordi annui,
quello del suo vice 3600: a loro
e a tre consiglieri venivano poi
riconosciuti altri 150 euro lordi
a seduta.

Vi è poi la “Lepida spa”: due
consiglieri senza compenso e
un presidente da 54.773 euro
lordi mensili.

Tra le municipalizzate va se-
gnalata Act, che a breve si scio-

glierà in “Se ta ” insieme alle a-
ziende di trasporti pubblici di
Modena e Piacenza. Il presiden-
te Angelo Malagoli percepisce
oltre 50mila euro lordi, i sei con-
siglieri 7809 euro annui.

L’ultima arrivata tra le aziende
pubbliche è la “C a m p us ”, srl
che dovrà gestire opere pubbli-
che all’ex San Lazzaro: l’ammi -
nistratore unico non risulta per-
cepire compensi.

Tra le altre società minori ri-
cordiamo ad esempio la “Nuo -
va Quasco srl” (di cui il Comu-
ne ha solo lo 0,08% ma il cui pre-
sidente pigliava 6mila euro e i
18 consiglieri 90 euro a sedu-
ta).

Ma è senz’altro la quotata “I-
ren spa”, i cui consiglieri sono
17, ad essere ai vertici della clas-
sifica. Nel 2010 per presidente,
amministratore delegato e con-
siglio d’amministrazione ha
speso oltre 1,5 milioni di euro.
L’ultima deliberazione spiega
che il compenso lordo annuo
complessivo che si spartiranno i
componenti del Comitato Ese-
cutivo è stato diminuito e fissato
a 1.390.000 euro, «come massi-
mo erogabile al raggiungimento
di tutti gli obiettivi». Il compen-
so del presidente Roberto Baz-
zano dovrebbe essere di circa
475mila annui, mentre all’a m-

ministratore delegato Roberto
Garbati circa 455mila; il diretto-
re Andrea Viero dovrebbe gua-
dagnare 380mila, il vicepresi-
dente Luigi Villani 66.500. Ai
consiglieri d’a m mi n is t ra z i on e
viene corrisposto un compenso
di 23.000 euro annui lordi (qual-
cosa come 500 euro a seduta).

La Asp (azienda di servizi alla
persona) “Rete- Reggio Emi-
lia Terza Età”, che gestisce la
maggior parte delle strutture
comunali per anziani, paga al
presidente una indennità di fun-
zione di 24.420 lordi annui; ai 5
membri del cda va un gettone di
presenza di 200 euro lordi con
un limite di 24 gettoni per anno
s o l a re .

Da quest’elenco vanno poi
aggiunti i compensi degli ammi-
nistratori di enti strumentali del
Comune come l’Istituzione
Scuole e nidi d’inf anz ia, ma
anche di partecipate come le
fondazioni dello Sport e “I
T ea tr i ”, dell’azienda speciale
Farmacie Comunali Riunite,
dal l’Asp Osea, della Asp “O-
pus Civium”, e di società con
“controllo congiunto” i ns ie me
ad altri enti come l’azienda per
la casa A c e r. Ci sono poi asso-
ciazioni minori come “Re gg io
Parma Festival” e la partecipa-
zione alla fondazione “S cuola
di polizia locale”. Insomma,
ce n’è abbastanza per aprire una
seria riflessione sulla razionaliz-
zazione su partecipate e con-
trollate, sulla loro funzione, e
sulla necessità di contenere i co-
sti proporzionandoli alla reale
importanza sociale delle stesse.
In particolare, di andare ad inci-
dere laddove il prezzo da pagare
è principalmente dettato da mo-
tivi politici quali l’a ssi cura re
rendite ad amici, sodali e “pen -
sionati” che non vogliono esse-
re rottamati ma non sono altri-
menti riciclabili.

(Francesca Chilloni)


